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CEITEITSOTCISIAI RISP ATA 0 


Ecco la fotografia che ha provocato la rottura del fidanzamento di 
Cary Grant con Betty Honsell, Quando si deciderà ad essere costante? 


FILM D'OGGI 


Un avventnento che ha determi. 
nato una piccola infelicità e molte 
chiacchiere è da attribuirsi g que- 
sta fotografia del più indiscreto fo- 
tografo della Qalifornta, 

Una sera di settembre, Cary 
Grant enirà it un bar non per de 
re, Strano! — fece il barman, an 
cora fresco dei ricordo di Cary sot 
to it tavolo per vecchiy consueti 
dine, e osservò l'attore che stavi 
tempestando di pugni la porta del. 
la dqbina telefonica mentre una 
voce femminile, di dentro, urlava 
come un'indemoniata, Ma il colle 
rico Cary non fece gli esorcismi; st 
sedette adi un favolo e aspettò. Pas. 
sò un'ora e i@ dottita non rivelava 
ancora l'intenzione di ventre fuori, 
Cary tornò alla carica, ma le urla 
che provocò, furono un fantino più 
alte del normale, Aspettà ‘un'altra 
ora, poi si abbottonò la giacca, mi 
se a posto fi nodo della cravatta è 
colpì la ctbing del telefono con un 


puono mastodantico, La porta si ‘porta in modo definitivo (un'ora 


ENCICLOPEDIA DEGLI INTREC CI 


LE ROZENO 


Questa rubrica non ha lo 
scopo ili proporre gi produt» 
torì italiani soggetti cinemato- 
grafici tratti da romanzi, no- 
Pelle, commedie più o meno 
noti, Prima di tutto, non è mole 
>» che l soggetti si prendano più 
che altro dalla-vita, che nasca. 
no’ per lo schermo, E poi, sta. 
mo convinti che t prodattori 
preferirono mille volte rivol. 
persi gi loro cugini, autori di 
sonetti per monaca e di una 
parodia della « famiglia Bram. 
billa in vacanza a. Questa ru. 
brica è per le, lettore: perchi 
tu di faccia, nella tua tmmagi. 
nazione, us film a tuo piaci- 
mento, Ecco, ora sei Il regista 
delle «Rozeno s: dramma in 
quattro atti di Camillo Anto. , 
ne-Travers. 


L LETTORE REGIS 


arzo (890, a Roma. La sca 

linata di Trinità. dei Monti 

si popola di larghi cappelli, 
forse dei primi ombrellini. 

‘La diorale portano it husto sul co- 
stume ciotiaro; da poco hanno fi 
nilo di possre per i maestri della 
pittura 0 di genere » a Via Margut- 
ta. Gi uomini hanno i baffi ammio- 
vanti di BelAmi, il sorriso estenua- 
to di Andrea Sperelîi. E' il tempo 
del modernismo e. degli ufficiali di 
cavalleria. 4 lai, l'inventore di Au- 
drea Sperelli, demina da Palazzo 
Puccari questo mondo che: sembra 
plasmarsi a sua immagine e somi- 
glianza. Nelle festa del Circolo Ar- 
tialico sj alternano costumi cinesi e 
hotticelliani. Verismo e cristianesi. 

? Mo sj disputano il cuore del conte 
Fogazzaro, Ma 1A, tra te viuzze in 
torno a Via della Purificazione, br 
tica Lun mondo oscuro, triste; pol 
vertoso, in. cui s'addenttrano circo. 
spelti i bei figli «di papà, da cui e- 
scano a sera, d'improvviso, un mi 
tacolo!, le splendenti, fastose e re 
gol momlane. Tra queste, le Roze 

. Donne senza cuore, delle calco. 

ici artde, freddo. Una cortigiana 
di otore, sempre: pronta a rovinarsi 
per bn capriccio per un Aéguin è 
fa doro amica Imma, che usa si tra 
scina distro un molto poctico stu 
dentello veneziano di nome Enrico. 
Lo Rozezo, no. Le Rozeno sanno 

Peba i denari sone denari e che la 
vecchiaia tarda all'appunta- 

| mento. Sono ire, le Rozeno; tre se- 


ton 


relle, di cui una è ormai troppo 
vecchia, Clarissa, ed ha abbando- 
nato il mestiere (in segreto s! lascia 
truffare del suoi risparmi dal ‘cugi- 
netto Stefano, un tipo’ dalla bom- 
betta nocciola che oggi farebbe la 
borsa nera delle Camel), Matilde e 
Valentina, più giovani, sono ancora 
sulla breccia e cercano di accumu- 
lare danaro e danaro; fr poco si 
chiude bottega. Ma Clarissa ha tro- 
vato un sistema più solido di assi. 
curazione sulla vecchiaia. Clarissa 
ha un amore di figlia che si chia. 
ma Lidia, che ha diciotto anni, che 
vive in quel mondo. con una sua 
altera tristezza e un suo scettici 
smo precoce. Suona i notturni di 
Firld c Is mattinate di Sinding. I° 
tecituma e ribelle di madi, se pur 
rassegnata nell'animo, I{ fiore nel 
fango? Non precisamente; c poi te- 
nete per certo, ragazzi, che è me 
glio il fiore net fango della pittura 
astratta, Se uno scrittore d'oggi ci 
sapesso ritrarre dl nostro mondo co- 
me Camillo Antona-Traversi seppe 
descrivere il suo, grideremmo al mi- 
racola. E poi quella delle Rozeno 
è una storia anche di oggi. Non è 
vero, Bill? Non è vero, Joe? 


Clarissa vende, brutalmente 
commercizlmmento, la figlia a un vec» 
chio marchese, che le' mette su un 
Quartirrino di pacchiana. eleganza a 
Via Condotti, dove Lidia èspetta, 
consumandosi tra la noia e il di 
sgusto, leggendo Nbri e tibri, l'ora 
in cui il protettore viene, ogni «due 
o tre giorni, a farle visita, Il suo 
atteggiamento verso ta madre è 
duello di chi ha orrnai pagato nn 
debito gravoso e non sopporta che 
nessuno ‘sì mostri tenero, commosso 
d.anche pirtoso verso una pena no 
ta seltanto a chi la sconta, Clarissa 
teme questa durezza © delta figlia, 
perchè vi sente covare una ribellio- 


“ne capace di mandare all'aria la sua 


gloria di donna esparta, finalmente 
arrivata, troneggiante, fra poltrone 
o tendaggi, sul povoro agio, fatto, 
di risparmi e di sacrifici, delle so- 
vello, e sui lunghi sospiri d'invidia 
della patetica Irma. L'unico amico 
di Lidia è il vecchio Maestro di pia- 


noforte, detto «il Rossini delle. o- 
rizzoutali », che ha visto: più mon- 
do di Sindbad il marinaio, e che fl 
l'eterna domanda della ragazza 
(«che fare? n) risponde: ‘« S'inna- 
mori. Non c'è che innamorarsi, Con 
tutte le conseguenze ». E Lidia si 
innamora ; ‘di Enrico, lo studentello 
di Irma. Un amore da bambina, Le 
Rozeno chiudono un ‘occhio: ‘8 be- 
ne che la ragazza si distragga, ne ha 
il diritto, basta che È vecchio non 
sappia. E quando Lidia rimane in- 
cinta, Clarissa non s'allarma: anzi, 
ecco it mezzo. per farsì ‘assicurare 
l'avvenire dal marchese: aristocra- 
ticò, cattolico, polilicante di ‘estre- 
ma destra, tante buone ragioni per 
detestare gli scandali. Intanto. En- 
rico è partito, è a Venezia, richia- 
ato da uno zio che minaccia. di 
tagliargli i viveri; le sue lettere st 
diradano ogni giorno ‘di più, è Lì 
dia ricomincia a sentir freddo rel 
salone dî Via Condotti, malgrado 
Îl maggio romano che ormaj esplo- 
de in rose su tutti i cancelli. Ma il 
bambino che sta per nascere è l’av- 
venire, 

Quando Lidia apprende che il ri. 
catto di sua madre ha colto nel se- 
gno, e che suo figlio dovrà dinanzi 
al mondo: apparire’ come figlio del 
marchese, la sua ribellione è ‘com- 
pleta. Ormai ha pagato i suoî debiti 
sino in fondo, può vivere a ‘suo mo. 
do. Parte per Venezia, Una’ Venezia 
fradicia, afosa, piéna di zanzare e 
di chiasso, Enrico è tutto iì ‘giorno 
nollo gtudio dello zio, che lo dòmi. 
na con l'incubo della miseria, È poi 
l'ha disamgrato, l’ha reso gretto, 
pauroso dell'ignoto, dette complica. 
zioni. Un po' per viltà, un po' per 
pietà, arriva ai più bassi espedienti 
pur di non confessare che per lui 
la.storia è finta: Motte alle costole 
di Lidia un amico galante, Sperarido 
Che ella sj attacchi a lol. Finisce per 
gridarle — ma più por giustificarsi 
dinanzi. a s6 stesso che per convin- 
zione — che nén crede che il bam: 
bino sia suo. E Lidia sì uccide, get- 
tandosi in un tero canale dove al- 
l'alba galleggia il suo cadavere co 
me quello di Ofelia, RILLIAY 


aprì un poco e né uso una scarna 
sostenuta da un piede che si affari 
nava a muovere; era la richiesta di 
ug tregua, poichè l'indelicato ab 
fore aveva troncifo iu uni momen» 
to patetico la monumentale delefo- 
nata. Cary non si commosse al mo- 
vimento del piede ma si turbò di 
fronte alla scarpa, Dove mat aveva 
visto quel segno? Non c'era da sbad- 
gliarsi, IL segno gl; ricordava il 
a kriss» di Clark Gable che Vivien 
Leigh, im una nolte di allegria, ave- 
va voluto Usare per Jare del Gon- 
‘trussconi curtosp alle scarpa degli 
invitati di Mark, Cary, un: po’ brillo 
per tradizione, uveva prestato le 
sue calzature alle smanie di Vizuien, 
Poi era stato Tapito de Linda Dar- 
nell, l’unica amicg che sta riuscita 
4 farlo piangere di tenerezza, e por 
tato via in macchina, Egli erg ara 
deciso a riconoscere la proprierurie 
delle scarpe ® campionessa di Lun 
ghe telefonate, Quando si aprì la 


dopo circa), i solitj sfaccendati del 
bar videro l'attore Cary Grany che 
baciava una donna bionda, alta, con 
le scarpe graffinte, Curyu aveva ri 
trovato l'oggetto di un fugace fiire 
di quella notte ed era,.ormat pro- 
pensa n noîi fasciarselo più sfuo- 
gire. Kay Williams, ovvero ta Dior 
da sirenti, e Cary si sedettero gd. un 
tavolo 6 invitarono j presenti «@ De. 
re alla loro sulute, Nat Dallinger, 
11 micidiale fotografo, onnipresett- 
te a Los Angeles, mise a fuoco It 
Contar e mitraglid la coppia di 
istuntaneo, Quando Mr, Henset, 
magnate  dell'acciuio, che avevo 
concesso la mano di situ Rog Bet 
ty a Cary Grant pochi giorni pr 
ma, vide sui quotidiani la foto fri- 
criminata, obbligò la sua creattara 
a rompere il fidanzamento, Barbara 
Hutton, ex moglie dell'attore, @an- 
cora fresca dei recente divorzio, sor- 
rise alla notizia. E Kay Williams dis. 
se: «Cary è forse unpo’ troppo 111:C0. 
stante, ma ha fiducia nel nuo guri» 


CONSIGLI PER TUTTI 


Vi interessa avere un'informazio: 
ne di qualsiasi genere? Volete un 
corisiglio nelle vostre incertezze 
sentimantali? Avete dei dubbi sul 
partito politico cui appartenete a 
vorreste aderire? Non riuscite a 
ricordare il nome di un attore che 
vi è ‘piaciuto in un film? Vorreste 
difendere î vostri interessi attra- 
verso le organizzazioni sindacali 
della vostra categoria? Volete il 
consiglio di medici autorevoli su 
qualche disturbo di cui hon riu- 
scite a individuare la causa? Vo- 
leto un altro qualsiasi chiarimen- 
to o consiglio? STEFANO TERRA 
vi risponderà: nella rubrica 


CONSIGLI PER tum 


che LA SETTIMANA ha istituito 
da qualche numero por venire 
gratuitamente. ‘incontro ai vostri 
desiderî. 

LA SETTIMANA, periodico d'at. 
tualità, pubblica i più interessanti 


‘servizi fotografici di tutto il mondo, 


Requisiti indispensabili: pérsonale 


anni :25, buona cultura, attitudini 


Scrivere subito: 


NUOVA GRANDE CASA 
CINEMATOGRAFICA 


ATTRICI ARTE VARIA E 
per complesso grande FILM RIVISTA in pr 


i alla recitazione, 


MINOS FILM 5. A.- 1.5, Via Silvio felico A; 


Un NOME 
Una GARANZIA . 
Una RIVELAZIONE 


IL DENTIFRICIO 


PARIS - France 


zaglio, Diventerà fedele, vedreta x, 


hi 
cerca dubito. 
BALLERINE. 


eparszione,. 
slanciato ed avvenente, età massima 


Ur sicuro 
tribuzione, 


Milana, 


RITORNA IN PATRIA? 


onfermata da qualche giorna- 
le, si.è diffusa, in questi gior- 
ni, négli ambienti cinemato- 
grafici e culturali italiani, la no- 
tizia che Jean Renoir, il più ac- 
climato dei registi francesi presso 
un vasto pubblico di intellettuali, si 


accingeva a: far: ritorno in patria. 


fuggendo dall'esilio. ‘hollywoodiano, 
Naturalmente, non è mancato chi 
ansîioso di fornir esca alle innume- 
revoli notizie « gialle n. che infesta- 
no la stampa quotidiana in margi- 
ne' alla Conferenza di Londra, ha 
preteso di utilizzare pro domo sua 
anche. questa semplice ‘nota di ca- 
rattere culturale per scagliarsi con- 
tro la presunta fonte di informazio- 
ne. Questa volta, vedi caso, la tor. 
te, secondo quel tale, era l'U.R.S.S,, 
e na è derivata quindi l’ccusa con- 
‘oro quel Paese di voler gettare del 
discredito. sull'America. -L'Unione 
Sovietica, insomma; avrebbe diffusa 
In notizia perchò si ‘inoctilasse nel- 
l'animo’ del lettore l'immagine di 
un Renoir fuggito da Hollywood per 
incompatibilità dè tcarattere-con i 
metodi ostruzionistici e' di sabotag- 
gio usati laggiù contro j liber) arti- 
sti europeil 
Ma, -bando alle squisitezze dei 
fautori di. dissidi fra le Nazioni Unt- 
-40/.la. notizia di un ritorno in Fran- 
cla “del regista Jean Renoir, vera o 
falsa che sia, ci ha mossi ad alcune 
considerazioni, 
: Molti. registi del cinema francese 
+ eitiigrarono,- prima: e dopo la scon- 


“fitta! della: Francia ‘da parte dell'e 


sprcito ‘tedesco; nella lontana Hol- 
Jywood, chi per mettersi - ai ripari 


; chi per trovare in. America la pos: 
sibilità di soddisfare le proprie bra- 
“06 di’ guadagno. Non: sappiaifio, a 
questo: proposito, quale fosse la- po- 
* sizlone di Jean Renoir, o di René 
Clair è di Julien Duviviér che, in 
quel tempo, ‘insieme al regista de 
«La giinde illusion », si portarono 
“&nclessi dalla ‘Francia negli: studi 


‘tua lotta clandestina, . 


cinematografici della California. Sap- 
piamo, invece, di preciso, chè que- 
stì registi hanno pagato ben caro 
l’esilio forzoso o desiderato. 

Di Clair è giunto finorà in Ttalfa 
vino solo dei film da lvi realizzati in 
America, « Ho sposato una strega i, 
ed anche di Duvivier sj è potuto ve- 
dere soltanto « Destiito ». 


Si è scritto già troppo su qiesti 
» film perchè io debba soffermarmi a 


darne, «qui, un giudizio diffuso. In 
breve, comunque, è apparso questo: 
Clair ha incassato abilmente i me- 
todi hollywoodiani con quell’astuzia 
da fine intellettuale che gli ricono- 
sciamo, ma, in tal modo, Clair era 
Clair solo per quel tanto che. unò 
spirito inconfondibile come ii suo 
riesce a portarsì dietro in ogni oc- 
casione, Duvivier, invece, ha dimo- 
strato, ancora una volta, di sapersi 
adattare a qualsiasi situàzione, sor- 
retto dalle sue eccezionali doti di 


oreccliiante raffinato e di divulga- — 


tore di schemi di idee altrui, ma ha 
dovuto rinunciare a gran. parte delle 
sue ambizioni artistiche, ai suoi, pae- 
saggi brumosi,. aj suoi porti, alla sua 
‘periferia. parigina, 

Sembra. ‘che una’ sorte più .infeli- 
ce sia toccita a- Renoir nella Cali 
fornia. Chi' ha ‘visto; fuori, d’Italfa, 
i film realizzati da questo régista in 
America, racconta che Hollywood ha 
portato Renoir .al livello della più 
sciatta ed anonima produzione ame- 
ticana. " : 

Radicato profondamente, più di 
ogni altro suo collega, agli aspetti 
riniani;‘ sociali e culturali della Fran- 
cia, maturato nella costarite attenzio- 
ne ai fenomieni generali e particolari 


di una realtà quotidiana delta sua. ter- . 


ra, Rerioir ‘nòn poteva che sentirsi 
oltiemiodo:' straniero‘ in  Cabfornia, 


Una diversa’ storia; ‘una’ diversa ci+ 


viltà, rapporti umani e di classi; -ca- 


: tegorie ‘sociali’ ben differenziati ‘da 


quelli di Francia ecco' che ‘cosa pote- 
va offrire l'America — un'paese nuò- 
vo, un monde nuovo — a Renoir'che 


'ittoro Massimo Sarato ‘voglia las 
Radì 


Tricolore - dedicate ‘a, 


Jean Renoir con Dana Andrews e Anne. Baxter, interpreti di .« Swamp Water», il suo primo film ad Hollywso 


della sua terra sapeva tutti i miste- 
ri mentre degli Stati aveva una co- 
noscenza ‘limitata.’ È 

L'arte di Renoir. nasce da un rap- 
porto d'amore, costante, con la vita; 
ad una sola condizione, quindi, que- 
sto regista avrebbe potuto realizzare 
dei buoni film ad Hollywood: a con- 
dizione, cioè che l'America gli. fos- 
se pienamente entrata nel cuore, con 
tutti i suoi drammi, come una se- 
conda patria. Ma, orà, se è vero 
che Renoir se ne va dalla, Califor- 
nia, non cì sarà più tempo per ivi, 


Renoir torna in patria? E'un 
dramma, 1 drarima dell'esìltàto, del 
redice, di tanti ‘che ‘in questi duri 
anni ‘di sconfitte‘ e. di vittorie sono! 
stati lontani dal foro Paese: IA 


trulta. sulle basi della grande forza 


sociale ‘che il maguis, De Gaulle, 
organizzazioni operaie, a tutti i par 
titi di sinistra e di destra della rest: 
stenza, ‘hanno ‘imposto. pat 
Ma, allora, anche qui, come nel- 


la California, Renoir sj troverà spaé- 
sato, anche qui, nella. sua Francia, 
per Renoir si riproporrà il problema 
di una nuova conoscenza? Anche qfii. 


Le recenti elezioni, fon .la ‘schiac- - 


diante vittoria. dei comunisti e socia- 
listi su tutti gli altri partiti, il. pro- 
pagarsi sempre maggiore di quelle 
ideologie progressiste di cui tutta Eu- 
ropa sembra pervasa, stanno chia- 
ramente ‘a dimostrare quanto pro- 
fondamente mutati siano nella Tran- 
dla, dal 1941 ad oggi, i valori delle 
forze sociali che la compongono. Una 
nuova. compagine si è schierata. sù 
tutto il suolo francese, sì*da rendere 


« possibile — nella misura in'cui quel. 
lé forze sapranno lottare — l'avvento ‘ 


di nuovi. metodi di vita verament 
‘, beri ‘4; athpiaménté .. dgniocratici. 


disperso e' disilluso da tutta una pò : 
litica contraria ai suoi più diretti in 
teressi di classe, si ‘è ‘sostituito 
fronte: compatto” ‘di uomini ché rel 
la ‘iniscria. cémune, | nella. resistenza 
contro il tedesco, hanno trovato il 
modo di finalmente disperdere le an: 
tiche incomprensioni, 

Saprà Renoir — e non soltintò 
Renoir — mettersi al passo della mb: 
tate condizioni, saprà assorbire con 
la sua poesia tutti i motivi umani e 
drammatici che nel giuoco nuovo di 
queste forze sì sono * sviluppati ta: 
gli nomini? ; 

Torni. domani; .0 tra die arini 
questo il problema ‘che sì-porrà di 
nanzi ‘a. Renolr. toccando a Le Havyfi 
il suolo di Francla cem; l'esilio degli 


Film yeaMziabi- da Jedi i la 
America: Swamp Water (Fox Film 


pi con "Dana. Andrews, Anne Baxgi 


“cornpigna di. lavéro 
Comò, dodicanidoni 


& Eugene Pallette} un film F fog. 


< Deanna. Durbin - {intetwolto) 


RACCONTO DI JOHN 


d ò superiore "de. pari at 
alito tutte le ballerine della rivi 


Club 


lafono di KoÙ 

ib, Capisci. 

d di prendermela alegramen mucio: Mi 
i re] Imehte, 

si De; a ‘ragazza’ sul tipo di Betty Gra-. 

“afich gliore, ‘aveva sitfipatia per me, 

nori che non aveva niente, da . bere, Le 


to non 
anto non: 
pal-Bgli. 


pos 


cu: Bi 


ima ‘non 
he ‘altra 


pina cao armato, Fi 

ma'almerio non tirava ta 
ancesi: Giraî. in: po’ con-lui; facendo 
dun paio. di bar... 1° MELE 
‘A ‘queste punto egli. mi ‘disse. che “Aobifyà 
{andafe.a: casa, perché sua.inoglie lo aspettava 
questo mi fece pensare che. nessuno ‘aspetti... 


(Ba ‘me: d SEA 
Milone telefona; ad-una donnina; iHocui sia: 
Fiito.è ferroviere, Essa mi disse che sarebbe an- 
Jato benissimo se io fossi. stato da lei tra una 
Iretta, e che allora nessuno dei vicini mi avreb-: 
ibe. visto entrare in-casa. Bene, mentre ero se. 
Muto da lei e stavo ‘bevendo cominciai. a pel 
fe Guarda un po', vengo a casa e i miei 
fiitori vogliono solo sapere per quando.penso 
e. fmio fratello —' quell che. ti dissi che. era: 
ato. ferito ih Italia = possa. venire a. casale: 
Tifengo. <he.sia stato. bèn £utato è se sa 
Fe iaia casa con la nave ospedale e se è vero. 
iche essi non potranno vederlo, 


sosta 


© Dice che 
gli di 


i Fini allora .col dir loro chi 


ivato per 


“sotto 
di 
dté. 


7 a 40) 

Ti dicevo dunque, 
a questa ragazza 
‘“Conèsc Prances?. 
semplicemente Frances 


lati: più 

fpcogralia. 

con me, n_quella-;in ‘da bagno, 

«Quella eca Lilian, Frances] Ah, ti ricordil Penso 

n motivo per cui te ne dovresti ricordare, 

e te: ne sia sempre ricordato, vecchio “mio, 

il. colpo che. ticevermmo quando. mi disse che 
‘ stava «per sposare Harold. Wilson, '. * 

Bene, stavo pensando a-lei. Il suo marmoc- 

chio. dovrebbe ‘avere circa (un ‘anno e forse ‘a 


quel 
- vedeva in Îu 


sponde ‘« ch 
bere, io «pro! 
‘da bere una vo 


‘Brances- ed ‘egli appare, sod 
una fal 


evo: circa ottocento ‘dollari con ‘me; — 
paga € le vincite al ‘gioco durante il viaggio di 
Titorno ‘a casa; Cosicchè ..lo .rassituro’ ci 


“derafo non. mi 


r Predoipa, ii 

«E :Ftances?'» = chiedo, -Lo: stupido. ride. 

quello che lui fa è ‘affar suo, ed ‘io: 

afiche quello che fa Frances. è 

HAL: de: «Cesto, ‘penso: ben 

così v; Quindi mi. domanda perchè vélevo. chia: 

mate Francesi: Se:lo-volevo, che lo facessi. pu 
“re, egli avrebbe ‘preso la“mia pei: j 

“Bene, fu ‘qui 'che mi feci il livido alla‘ mano. 


dico «cl 


d: 
da 


i Sk'realimaa "Un sògno della amiche invidiose di Maria 
enis. La nostra prosperosa diva ‘avrà a che fate con 
esto suo muovo. mento, Dopo, }. sacrifici per fa linea! 


Pericoli "di cana attrice ..gerebrale: "lo ‘sviluppo: di 
Davis: più. cuore! ‘Alla. peggio 5 svilupperà I sen 
Tr E Ss È È 


RASERSIOO 
MISTO 


Un chirurgo ha promesso a Nazzari di aggiustarg 
‘ blico, vi chiede un consiglio: accentuare la’ carat 


n America da parecchi anni esiste. un' tor 
dice più rigoroso ‘e severo del dec: i 
Mosè, Ne ato le fondamenta Sa- 


rta ! 


menti, gli atteggiamenti, gli sguardi, i viaggi; 
gli amori, i dolori, le gioie consentiti a divi delle 
schermo ‘e: d'altra parte elenca «quelli. che. pos: 
sono esser definiti i loro peccati.mortali;' Guai al 
divò che si attenti a prendere l'aperitivo in un 
bar' di Nuova York, che-nonisia. quello. ilfuml:: i 
nato in ‘un certo, modo;:frequentato:.da certi. 

< gente, 10; provi ad ‘andare a passeggio in una 
‘strada ‘nella ‘quale. il'sole non cada in quel "ino: 
do determinato,- che. possa palvaguardare le cm: 
bre tipiche ‘e famose dil. suo-volta; i suoi pied 
dolci, Je sue gambe. storte ‘0: gli occhi. strabi 
potrebbero venire scoperti ‘e delia sua celebriti 
non rimariebbero che fumo,e cenere. Guai. al 
divo che se ne andasse in villeggiatura: in “altre 
spiaggie che . quelle destinate ill'Olimpo * éiné: 
matografico; la sua celebtità, il suo Fascino: sa 

; rebbero: inevitabilmente compromessi | dalle ali 


Un ‘attore ‘poi, che si “facesse fotogra: i 
fronte'ad uno specchio -deformatite, riti 


ot. ell'albuoi ° 


‘cranio, Questa foto è un ammonimento per‘ Bette: volto: così modificato 6’. deformat 


LA 


to, H buon Amedeo, che si fida molto del pub- 
a dinea oblunga @ ritrovare ia proparzione aurea? 


© 
Werrebbe cacciato dall'America per. ignominia, 
ome Charlot per aver sedotto una fanciulia, 
in Italia, gli attori sono più alla mano, e i pro. 
uttori meno esigenti, Ce Îì vediamo anche trop. . 
po intorno, ‘a Via Veneto o a Riccione o a Via- 
ggio, spesso invadenti ed esibizionisti, In Italia 
lt attorì si divertono anche con lo specchio de. 
rmante e hon si peritano di mettere al corrente 
iloro ammiratori, ‘attraverso « Film d' Oggi », 
delle linee stupefacenti ed insolite che lo spec 
‘hio.ha donato ai loro volti, Non vi meravigliate 
vedere insieme ai nostri amici due delle donne 
iù olimpiche.:idi' Hollywood; Greta Garbo € 
tte. Davis; 
morale di Hollywood: si sa, è una morale 
N po'- puritana, .con.tutte, le contraddizioni e 
ipocriti 1: puritanesimo,. IL - codice 
uella.:, 


deuni ‘nostri amici, che hanno passato degli 

hi ad'.Hollywood, conservano nei loro album 
rreoccupanti di Ciar 

rt, Taylor, di Mytna Loy, Ce n'è 

è»: per esempio, in cui Wallace Beery è ‘stato 
into deformato da diventare un ‘bell'uomo, 

‘orse «adesso succederà uno scandalo ad Hol- 

Mywoad In Italia, qualcuno invece (ma molto ina; 

o} dirà; Finalmente delle espressioni interes- 

hai intelligenti; nostri’. attorì. fanno pro- 

sit i 


ENZO FERRI 


‘alla: del: ‘fuo! nuovo album ‘italiano? HI .suo: 
Anna Sten"ed. un. ‘pò Marla e. Dietrich, 


Ecco: Gretà: Garbo presa mel vortice di una tromba 


e. ritraggono un certo vantaggio gli occhi che 


si fanno più/ampi, e uno svantaggio i. denti cavallini, 


2 


4 


L'attrice Susan Hayward-ha proibito al marito Jess Barker di intrecciare conversazioni con le 
ragazze che lo attorniano nelle scene di un film della Universal. Così ‘il povero Jess, per 


distrarsi, intreccia silenziosamente uno spag 


o aiutato dalla provocante’ Korry Vaughn. 


SRAGLIANDO NON SIMPARA 


.. I prodillitori. italiani. 
| hanno Vabliudine di non 
muoversi da Roma, di non 
interessarsi. al progresso ci 
nematogmifico che: tn: tut - 


CIA RAR 


Hollv004 il seguente stelloncino: Rita H@- 
worth sarà Vultima Carmen della storia gel 
cinema ti vw grande e, naturalmente, magi. 
Xico, filin a colori, a E 
Notteta: che Lascia indifferente. l'amadori 
del cinema’ d'aria e procira nuova merao: 
Dia (alla buon? endina di Mérimide, Questa vo 


to fi mondo prende conti. “ ta, però, Agoluitgoro. pi amoricant, toh. 


nuemente. dapetty. Muovi, 
‘nsomma;. 1. produttori: gl - 
- SErtOna. Neuer di poter-mil: 
i tare 4 destino dal ci 
Bi itallanio restando «a 
ra:.è proprio: dî questa: siourezza che: 
emmo parlare day: persone abituate wa vi 


“T ‘1 problemi fm: termini. concreti... 


ga settimang cinematografica at'Basilea che 

s{jè svolta. a fianco del. Congresso: Triterha." 
tonale del Cinema, ci hg insegnato ole:..f 

> vepohi calcoli, buony. ini tempo: di Monopolio 
: ‘a; Vanno riveduti; A- Roma: sg ha:an- 
Aducia ner tenore e: nella commedfoia, 
ela ‘ndova broduzione è “orientata ‘su'un 
metro decisamente casalingo De 2 3 
«A Basilea st 'è visto di che cosa ‘sono ca 
paci Di ‘svedesi, gli sutazett; cori la « Dermière 
chance » di Lindtberg; i france. con Carné 
e fFremillon, gly americani con Ford ‘e Lu" 
Bitsch, s} è visto che l'intelligenza e ta godsia 
(s0ho entrate vittoriose’ nel. cinérta e che il 

pubblico raffina tl gua gusto giorno per gior. 


per i nostri. pro- 
parte ‘dei ‘quali è consi. 
dipende dai noleggiatori 
©.idafig: esercenti di sale, quanto vorranno - 
sere i toro-prodotij e li vedranno & con. 


Bisogiava in duale 
ti, cambiare und degli; 
Fanno conti nono & 


i pr Po 

i LICEI ‘Dolores. d 

« Carmen » 1925 con Roque; Meller 
di Felider); «i mana 


con ‘quelli stranieri, Si Gecorgeranno | 


dil aver sbagliato bocclando mark soggetti ti | 
terluti « cinticommerciali è e che ihvece avred. 
db potuto aprir la ‘strada all'esportazione e 
‘quindi ad’ una produzione di sempre mag: . 
«gior respiro ST accorgeranno dello sbaglio di: 
‘non: ver preso : in, ‘considerazione. soggetti 
trgamimente Tegati alla nostra vita ubtuale, 
“@'mrobleini che sotto mostri ma che sono giu 
chia problemi europet, ;. |. So "a 
; Questo! è, seconda not, l'insegnamento’ ofie 
cAiac:ogferig Basilea Ne tengano conto no. 
(Str4 produttori, se ‘non voiliona trovarsi, ira -. 
Glohe tetto, cor un: pugno di mosche in 


Tagno, 3 ; ; 
ion masso PACE A MORIMÉN 


(lil; 86 Prospera Mérimée fog: 
st q conosceneg della. infia. 
‘zione cinematografica del 3 


a sullo séhermo da Ginquarni.. 
Vanna questa parte? Se ‘la nostra ‘memoria 
“Mon: ct. trodisce mne. contiamo: almeno und’. 
fiézgn doreina, Ney .frattenino ci è giundo da” 


Crawjord, 
Proprio. così :.Jodi 


È 
dottiva 


i 


n E 


A VETA bellezza 


STA NELL'ESPRESSIONE DEL VOLTO | 
i | 


Accerituando.il fascino del Vostro... 
sguardo Voi: ‘conquistate subito una: 
i. Maggiore potenza espressiva cheirta: 
-.- dieravivacità e grazia su tutto il volto. 
-8p6ss0 gli occhi risultano inespressivi 
- perchè. le: ciglia sono: 0'tropno corte 
‘o.troppo chiare e per questo le Si- i 
- Enore vorrebbero aunlicare alle-ciglia > 

ci aogmetice che le scurisca e le al 
“limighi. ma temono di irritare gli occhi: 
‘6 di scjupare le ciglia; do 

f cosmetico per: ciglia. di FARIL è un DA 


i 
/ 


CINEMA 


Deanna Durbin e Kay Francis sono, 
ina Questa è la vita », rispettivamen- 
te figlia © madre: ambedue attrici, 
ambedue innamorate di una stessa 
parte e di. uno stesso uomo, All'inizio 
del film, Pam, la Drake giovane, è ane 
cora una ragazza allegra c spensiera- 
ta. orgogliosa dei successi della madre 
e d'altra parte desiderosa di metter in 
luce le proprie qualità e di uscire dal- 
Fambiente dilettantistico in seno al 
quale le ha finora esercitate. Giorgia, 
ta Drake anziano, seppure un po’ stan- 
ca, regge ancora bene sulla breccia © 
SÌ prepara a sostenere quella che re» 
puta la parte più importante della sua 
carriera; fa parte dî S, Anna nel la- 
voro di un certo Lober, 

Pam canta a meraviglia, e_sa anche 
piangere, quando canta, Recita a per- 
ezione ed è furba: riesce così ad ac- 

cattivarsi fa simpatia di Lober, che fi- 

nisce per preferirla alla madre nell'in- 
terpretazione della sua S, Anna, Pam, 
che non sa della promessa fatta pre- 
cedentemente da Lober a sun madre, 
si reca presso di lei ad Honolulu, per 
preparare in piena tranquillità i) suo 
. primo debutto professionistico.  Du- 
rante il viaggio conosce John, (Wal- 
ter Pidgeon) un simpatiog. quaranten- 
ne. Î due passano piacevalmente il lo- 
ro tempo gottandosi in acqua’ varie 
volte, © all'arrivo Pam. presenta Gior- 
ia a John, John: si innamora finme- 
diatamente: di: Giorgia; : 
Quando Pam viene a .sapere che i 
personaggio per il quale la madre si 
sta preparando è fa sua S. Anna, ave 
viene ia prima crisi. Pam silenziosa- 
mente decide di sacrificare il suo so- 
gno artistico alla fortuna della madre 

e di riempire il vuoto che questo ga- 
crificio te lascia, con l'amore per John, 
che non sa ipotecato, anche lui, dalla 
madre, Quando viene a saperlo, secon. 
da crisi, seconda rinuncia in favore 
della madre, decisione di cancellare fa 
delusione sentimentale con un nuovo, 
ostinato lavoro artistico, Per fortuna 
Giorgia, che antepone il suo amore a 
qualsiasi altra cosa, abbandona il tea 
tro, e così Pam potrà vestire i panni 
di 5. Anna. Come > slo tutti pu 
No a casi contenti: da Giorgia a Pam, 
da John a Lober. ù . 

Alle spettatrici l'ardua sentenza; chi 
sarà più felice, Giorgia o Pam? Credo 
che da sentenza sia davvero ardua, per- 
chè se dubbio ci fosse, se la bilancia 

ovesse pendere con troppa evidenza 


late: 
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atte che dall'altra, a sca- 


più da una 
pito di una 
rebbe dire che in questo caso i maghi 
di. Hollywood hanno mancato al loro 
scopo essenziale; quello di distribuire 
in modo equo la felicità tra tutti gli în 
terpreti ed il pubblico, per il benefi- 
cio della cassetta e del buon nome del 
America; Ora, è mai possibile che i 
maghi di Hollywood, non assolvano 
@ Questo scopo, e commettano il ima- 
‘ornale errore di lasciar insoddisfatto 
Qualcuno, in platea e sullo schermo? 


E' probabile che. se j critici conti- 
nueranno a fare dell'umorismo sul lie- 
to fine d'obbligo dei film di Holly. 
wood {non tanto su certo più sano ot- 
timismo che traspare nei migliori) gli 
americani finiranno per credere che gli 
europei sono invidiosi della felicità 
U.S.A. A_me pare difficile si possa es- 
sere invidiosi di persone e di cose tan- 
to prive di vero cuore e di sostanza 
reale quanto queste dell'ultimo film 
di Deanna Durbin (ultimo ad esser 


elle due protagoniste, vor- 


FILM D'OGGI 


visto; certi cappelli ci riportano alme- 
no al '40) e l'affermazione « questa è 
la vita »; ci fa accapponare la pelle, Se 
questa fosse veramente la vita ci sa- 
rebbe davvero da perder la speranza 
di poter combinare qualcosa di utile 
fo almeno di veramente divertente), 
a questo mondo, E' sorprendente co- 
ame quelle donne riescano a vivere, 
senza accusare alcun malessere, tra 
tanto miele di musica operettistica e 
rotnantica, a muoversi senza inciampi 
tra la complicata mobilia. del loro ap- 
partamento, nel mezzo di un ingorgo 
di sentimenti così convenzionali e così 
sommdriamente descritti e motivati. 
Kay Francis, che ci appare nobilitata 
dagli anni e con un serio piuttosto ca- 
derite, non aggiunge nulla di nuovo 
alla sua forimala artistica. Deanna Dur- 
bin si rifà al suo repertorio consueto 
di gesti e di espressioni, ma non le 
mancano alcuni momenti buoni che 
fanno rivelare l'attrice oramai matura 
per ruoli più impegnativi, Recente- 
mente abbiamo visto in una rivista 
americana anche sue fotografie. piur- 
tosto. suggestive ed interessanti. In. 
dubbiamente Ja Durbin è un feno- 
meno assai significativo: ecco una ra- 
gazza che sa cantare e non è grassa 
e non ha un viso sgradevole, che sa 
recitare ed ha anche un fisico rispetta. 
bile. Avviene raramente in Europa di 
trovare dei tipi simili. 


CARLO LIZZANI 


TRATRO 


LA SAGRA DEI FISCHIATORI 


A MILANO Abbiamo parlato 

si ; altra volta di quel 
nutrito manipolo di giovani che, stan- 
chi del vieto e deprimente repertorio 
di cui fanno sfoggio ogni giorito le no- 
stre. conipagnie drammatiche, hanno 
Iniziato una sistematica campagna con 
tro le novità e le riprese di tal genere, 


: adoperando, la temibile arma del fi- 


schio per scuotere l'inerzia dei capo- 
comici, degli impresari e dello stesso 
pubblico teatrale. Abbiamo anche ri- 
portato un brano assai sennato e intel. 
ligente d'una lettera che due rappre- 
sentanti di questa -specie di associa- 
zione dei fischiatori ci inviarono per 
pretestare contro il sopruso di chi lea 
rettore del teatro, forza pubblica, al- 
tei Spettatoni vorrebbe toglier loro un 
elementare diritto teatrale qual è quel. 
lo di dissentire; e per ribadir le ra 
gioni della loro opposizione alle com- 
medie che attori pur rispettabili quo- 
tidianamente ci ammanniscono, 

Ma oggi abbiamo qualcosa da dire 
ai giovani ed entusiastici amici. La Jo- 
fo indignazione contro il teatro corfen. 
te è diventata furore, in questi giorni; 
e certo, dopo che il successo di 
all’Olimpia ha dimostrato che anche 
un'opera d'alte intenzioni e di difficili 
modi può riscuotere il clamoroso assen- 
so della folla, rivederci dinanzi Loper 


"Neill. 


e Verneuil, non giustificati, dunque, 
nemmeno da ragioni di stretta cassete 
ta, è così da far. perdere la pazienza 
* anche ‘ai santi, E resta fermo chie chi 
vuol fischiare fischia, e. nessuno può 
dirgli nulla. Senonchè ia sistematicità 
di questo fischiare, di questo sabotap- 
gio alla vergognosa pracduzione corren. 
te, proprio questa sistenzalicità, que- 
sto. andare a teatro per null'altro che 
fischiare, ben sapendo che lo spettaco- 
lo non offrirà che amarezze e delusio- 
ni, può riuscire controproducente, co- 
Me suol dirsi, e avere uno sgradevole 
sapore. d'imposizione, Se una sera io 
Mi trovo a teatro per caso ce in prena 
buona fede, e lo spettacolo m'indigna, 
mi rivolta, io protesto con tutta l'ener- 
gia di cui seno capace, E gli altri spet- 
tatori. saranno tratti a domandarsi il 
perchè della mia protesta. Ma se, sa- 
pendo in partenza come andranno. le 
cose, io'mi reco a tealro soltanto per 
attendere il calar del sipario e dar bat. 
taglia in un ambiente che più pacifico 
e morto non si potrebbe immaginare, 
svegliandolo d'improvviso alla vita e 
dandogli l'illusione che ha qualcosa 
per cui valga la‘‘pena di combattere, 
ecco allora che il mio gesto è uno ste- 
rile conato estremistici 
di. vano ai fini educativ 
alti sanno benissimo che 


IL per caso, e si irrigidiscono in posi 
zioni di combattimento laddove sarch- 
bero invece rimasti nell'ambito d'una 
colpevole e orinai noiosa abitudine, 
‘ontroproduc-ute, ho detto, Innan- 
zi tutto perchè presta il fianco a pro- 
vocazioni, politiche da cui lo spirito 
democratico sincero che anima quei 
piguani può uscire agli occhi della pub- 
tica opinione falsato, con. grave. dan- 
no di cose assai più grandi e più se- 
rie dello stesso teatro dj prosa. In se- 
condo luogo perchè restituisce ai mor- 
ti una fittizia vita, Ciò valga soprattut, 
to per le novità d'autore italiano, At- 
tenzione, ragazzi, al trabocchetto che 
s'aprirà ai vostri piedi fra qualche gior 
no, quando Ruggeti presenterà al pub- 
blico una noiosa e anacronistica com- 
media di Tieri, Disertate il teatro, 
quella sera, Non date a un morto scrit- 
tore per morti l'illusione di essere vi- 
yo. di poter essere ancora argomento 
“di discussione, pretesto di battaglia: 
altrimenti egli si sentirà un Pirandello 
e, da buon venditore della propria 
merce, ;Popglerà (giornali, manifesti e 
opuscoli d'interviste, di dichiarazioni 
© magari di fotografie con dedica, Di- 
venterà di moda discuterlo; il teatro 
incasserà un sacco di soldi, Gli avrete 
fabbricato un successo, 

Questo io debbo dire ai miei giova- 
ni amici, coi quali ho in comune opi- 
mioni, preferenze. e ideali. Agli altri, 
ai soliti spettatori, non c'è che da ri- 
petere: vergopnatevi, vergognatevi, A 
me stesso io dice sottovoce che not si 
riforma radicalmente il teatro se non 
riformando la società; e, per il momeit- 
to, che non lo si migliora se non con 
buoni spettacoli. Giova più O'Neill, 
lo vedete, che una colossale fischiata. 

RUGGERO Jicanbt 


VARIBIA 
RI IROSOEE 


A MILANO E° uno, spettacolo 


di Macario, mantie- 
ne quello che promette: belle donne, 
uon gusto nella messa in scena, mu- 
sica di Frustaci, Sborsando 400 lire per 
una poltrona di 16* fila non chiedeva. 
te di più, Vi aspettavate un po' di sa- 
tira politica, ma vi premevano le « pas, 
seggiate », coi riflettori in pieno su gli 
ombelichi delle ballerine, Macario’ ci 
ha tutti accontentati, è ‘stato eccessivo 
ed è stato insufficiente, secondo le api 
nioni, Ci ha detto che la Francia sta 
diventando una lacrina, che la Russia 
pretende la Tripolitania, che tutti i 
Partiti fanno schifo. E' il suo tributo 
ab « qualunquismo », Forse ne potreb- 
e fare a, meno, forse, ma ha una re- 
sponsabilità di nilioni sulle spalle, tut- 
tu. quei pezzi di figliole da sfamare. Si 
trincera dietro le sue donne, dietro il 
lusso della coreografia, scompare qua- 
sh riappare per distribuire, attraverso 
fa sua pumica inimitabile, allusioni 


pornografiche. Non ha rinunciato nem 
meno alla similitudine del « termome- 
tro». Si tratta di un antico repertorio, 
impossibile ad archiviare, Meno che 
mai in uri dopoguerra, ‘Trenta anni fa, 
Maria Campi e De Marco sostenevano 
che 4 

il termometro messo di sotto, 

sale sale sale di botto,.., ecc. 


Dobbiamo ringraziare Matatio, se 
non altro, per un certo senso della mi. 
sura à: RI 

Macario sembra aver rinunciato ad 
essere wn personaggio, una maschera; 
ha perduto in fantasia quanto ha gua- 
dagnato in sufficienza; il capocomico 
ha sconfitto L'artista, Macario dei tem: 
pi d'oro dobbiamo coglierlo nelle sfu- 
mature, Qui, ad esempio, nel finale a 
solo del quadro intitolato « C'est la 
vie» (che è poi, per intenderci, una 
variante, meno patetica e più conven- 
zionale, Ui ‘Sotto la pioggia », ricor. 
date: «le gocce cadono ma che fa... 5? 
E non ha più il raffinato gigionismo 
della Osiri a tenergli bordone). 

Moulin-Rowge è il solito minestrone 
ben dosato; salcuni quadri sono pac- 
chiani addirittura, ma .si riprendena 
non appena entra in azione la coreo 
grafia, Complessivaiente la rivista è 

iù spettacolare della precedente Feb. 
[a aggurra, Gli interpreti sono ' gli 
stessi, Da un po' di tempo Macario è 
in ribasso Della sua stessa specialità: 
le donne, Daf periode celebre, Osiri- 
Maresca-Sandri-Klofat ecc. la decaden- 
za è notevole, Oggi è circondiato da di- 
lettanti. Pa spicco Liana Rovis, la sola 
che sappia « tenere » il palcoscenico da 
soubrette, e vi si muova come nel pro. 
prio. elemento. La Serra è cominoven- 
te mentre declama le peesiole, tutta 
bianca amabile ‘e volenterosa, piegata 
sulle reni come una sedia a sdraio. La 
Padovani ‘sembra tenuta a guinzaglio, 
come una bambina caparbia condotta 
ad una festa che non la diverte: conti. 
nua la tradizione delle « brune » di 
Macario ma non ha lo slaricio è Par: 

ento, vivo di Marisa Maresca nè la 
anguidezza leonina di Lily Granado, 
forse il suo destino è un altro, la pro- 
sa, Tanto di cappello a Floria Fornigia: 
ni e strette di mano a Giulio Dn 
chetti, VICE 


Sveliamo il segreto 


Gli otto numeri apparsi su «Film 
d'oggl» del 13 ottobre u. s., cor- 
rispondono ad altrettanil nomi che 


rivellamo, come è stato promesso: 

1, Luchino Visconti; 2, Alessandro 

Blusellii 1, Ish Miranda; 4 Marla 

Mercader; 5, Vittorio. De Blica; 

8. Gino Cervi; ?. Cesare Zavattini; 
8. Uno sconosciuto. 


CALVI ricuparerete È vostri 
capelli senza pomale 
nè medicamanti, Se iutto spe- 
rimentasta non pentire! 

Scrivele: KIMOL 
Nia_Pereti, 89 — ROMA 


vi, 


or coca: YI AMERICANO IN VACANZA 


Non ricordo affatto Te condizioni 
del teatro N. 6 della Scalera prima 
della sosti, Oggi è ridotto ‘@ un 


palchi che corrono torno torno, so» 


Luurence Ollvier potrebbero dare le 
dindesioni. Comunque, le sedicenni ; 
4 potranno trovare: jn Di Ut. RALOVO 
enorme deposito di legname e sui id 


vuole parlanni di Tu, dice: « Semio 


olo 0 perlomeno, in kloletto, Non 


riflettore, 
‘scalda ‘di colpo, st ig uri senso di 
solleva.:, 
mentolo negli. dechy di Valentina, 
lu a madama » 


alito, Vinia s ri 


D 
cena 


dl truecatore soffia ‘Il 


frigge ‘e penso 


oe 


"4, 


quanto è. bella Ron 
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Pubblicità: MILANO, Via. De Togni, 14 “Distribuzione ei 


no gecumulati pezzi di scenari di- 
pinti, porte dorate, infissi vari, tut- 
To un {riste mondo di compensato, 
dimenticato lassi. q scolorire, 

. Le Iunghe {ravi sono uecalastate 
in pile regolari, unt accanto dl'al. 
tra. Il porbere ini vorrebbe «disegna. 
Te dla pianta, poi si Hmita a dirmi: 
«giri attorno dila seconda, gol vi 
de & ‘sinistra, dopo ‘la terza Gui a 
destre.e subito dopo. ancora a si 
nistra » e mi è venuto in mente 


il piano di battag) 
della vi di Set raonsei 


quella è una 
au'aperto di 
a è ta 


iù 80. 
en 
piocatore 
EUt 


entra, 10 
Joe: 


Gila. se. se breve 
did Calma, e 


he romana: ROMA 


Telefono 197-162, 


zio sapesse chie fuccio “Vatiore mi 
discredérebbe », E'un. italo-ameri 
cano, ha scelto ti nòme dj Leo Dale 
e ha gli acchi azzurri, Checchi in 
vece è pallido e dimabrito è il're 
gista Zampa starnute: Pot sterniia 
Votentina, pot-starmuto 10. 

Cominceig anche g piovere e dal 
tetto di lamiera ondulata, scivola» 
To Una speote di 00cce che prectpl 
tano da lassù e si spaccano con un 
piccolo « elile » sti) [egno ruvido del 
fa cattedra, 5 

Sono stati per tin mese in ester. 
mi: Frascati, Velletri, Vil Tori, 


(lo Stadio, hanno visttati sull i bar 


di Roma Og girano il primo In 
terno e hanno secfio le ultime im 
quadrature der film, 

Finalmente Vich fa accendere un 


v 


quanto è ché non mangia soglio. 
Je si burro. E SÌ Gira lt scena del 
l'addio. ; . j ke 
‘Gli occhi di Valentina, sbarrati, 
piangono, Leo Dale st toglie di ta. 
see tn piccolo Mbro, «E iL mio 
diario — dice '— tienilo tu, me fo 
spedirai in America n, 

a Dove? Non ho l'indirizzo », 

a Te to manderò io, ti gvriverò... 4 

ARI Mu non me Pavevano raccon. 
fata giustal Non: è mica Anita qui, 
allora! C'è la. speranza che L'intore 
segreto. della maestrina sfoct_ addi. 
rttura In. ty matrimonio! Forse! 
Ohrisat?. E con questo punto: inter 
rogativo finisce il film con un cam- 
po lunglusstino dî una Jeep che si 
ailontana tra. ‘le inacene, - 

o DORIANA DANTON 


Questa fotogratia e quella a lato riproducono due interessanti scono del 


film x Un americano: in vacanza », interpertato da: Valentina Cortese, :.. 


+, Via Veneto, 84 - Pubblicazione autorizzata dal PW. B,. 
selusiva per l'Italla è l'estero! S.A: 
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Da questo numero, la rubrica “ Uomini e donne” viene 
assunta da Giuseppe Marotta, Gli potete scrivere presso 
la redazione di “Film d'oggi” Milano, Via Carducci 18, 


Lorarta, Firenze, . Trovate che 
« Film d'oggi », è un giornale con- 
venientissimo a 1:50 la pagina? E° 
vero, ma vi avverto che pagine 
isolate, al minuto, non ne vendia- 
mo, D'accordo su Napoli, jo ne 
sono così nostalgico, Ah, i miei di 
ni sulle colline, il mio mare di 
roglio, i miei creditori del rione 
Pendino, Dove sono? « Qui, quil» 
odo voci sommesse che mi rispone 
dono. I pini? Il mare? Che idea, i 
creditori, Ma occupiamoci di cine- 
matografo, come dicono tutti quel- 
li che si sono arricchiti nella come 
pravendita di automobili usate. 
Condivido, ‘con cautela, la vostra 
stima per l'attore di cui mi par 
late. E' un bel giovane che meri 
tava di nascere bruno; un discre- 
to artista che però dovrebbe ag 
giungere ai suol meriti un fogliet- 
“ to con le scritte; « Modo di usar- 
lov e « Dosi per adulti », 


T..R.i Milino, » Il direttore’ è 
‘’spiacente, di non pere pubblicare 
i vostri scritti, ma ha già troppi im. 
perni, volete un parere, vi di- 
tè che da prosa vi riesce meglio 
della poesia, I vostri versi portano 
lacrima come pochi smilzi Ficchiai 
“porterebbero una-tonnellata. La ri. 
ma deve sporgare dal cuore, invece 
si: ha L'impressione che voi ve la 
procuriate mediante aggressioni a 
mano armata, Non so spiegarmi: 
sembra che ci sia stata hei vostri 
raggi una feroce rissa, dalla qua- 
le molti siano usciti con la testa 
rotta e voi con queste rime, 


Lorenzo D. . Siete semplicemen- 
te velenoso quando, - definendo. le 
nostre più note attrici, dite: ‘a Eli- 
sa Cegani; la verità, tutta la verità, 
nient'altro che la verità su ciò che 
il cinema può ancora’ aspettarsi da 

‘Alessandro Blasetti », Scusate, no: 
io voglio bene ad Elisa e voglio 
bene ad Alessandro (che ogni tane 
to mi affida qualche redditizio la- 
voretto} € non posso seguirvi su 
questo terreno, 


Rou. Rovce,.- Soltanto Paganini 
non si ‘ripeteva, e mi domando co- 
me ‘le donne lo trovassero interes- 
sante, lo a mia moglie ripeto ‘cen 
ro volte al giorno la stessa cosa, e 
cioè che la trovo stupenda, ma que- 
sto non impedisce che lei mi giu- 
dichi-un po' freddo: Quanto ai vo 
stri desideri, il direttore mi ha va- 
Ramente promesso di accontene 
tari. 

MEvio, Ancona, - Vi: conviene 
tagliare le corna al toro e mandare 
di. nuovo le fotografie, Avete un 
temperino? Dico per tagliare È si 
na al toro, perchè con le forbici 
è più dire si 


Marta Luisa, . D'accordo sui 
viaggi. Ho la nostalgia di tutti i 
treni che partono senza di ie, ca- 
richi di belle e sonnolente viaggia. 
trici alle quali qualche imbecille 
sussurra: « Scendete a Firenze? 
Volete. spernere fa luce? Desidera» 
te aprire il finestrino? ». Ah non 
poler essere lo quell'imbecille; 
Quanti sono stati gli nomini di 
Joan Crawford? Tredici, credo, E 
pensate, pensate se potessi sentir- 
mi rispondere'allo stesso modo, con 
ta stessa semplicità, dalla biondina 
che attualmente mi -fa impazzire! 
Debbo invece strapparle i suoi uo- 
mini uno per volta, con lusinghe 
e minacce, fra lacrime e sospiri; ci 
cottosclamo da mesi, io divento 
sempre più pallido e magro, ma 
non siamo che al quarto uomo, ora 
ammesso ora smentito, 


G. Part, Salerno, -. C'è una sola 
cosa più difficile di quella (che a 
voi sorride tanto) di « entrare nel. 
la cinematografia », ed è l'uscime, 
Non ho noninato Aragaglia e nep 
pure Mattoli, si noti, La prima ca- 
ratteristica di un buon aforisma è 
quella di mantenersi sulle genera. 
lip e a ciò si deve se gli autori di 
aforismi muoiono anche di morte 
naturale, Non so che cosa suggerir- 
vi per sfuggire alla «bolletta », fo 


ho fa « bolletta » come altrî hanno 
l'ombra; l'ho ereditata e la trasmet 
terò ai miei discendenti; mi sono 
abituato a lei come a mia moglie: 
e se un giorno mi svegliassi ricco 
mi sentirei felice, ma orfano, Non 
c'è altro, Vi prego di non prender- 
vela mai per i miei scherzi, che so- 
no amichevoli, innocenti ed effime. 
ri, futili bolle di sapone da un’al- 
ta finestra sotto ja quale asseggia. 
no creditori. Lascio cadere ogni 
tanto, come Per caso, Un Vaso da 
fiori 0 un'imposta: un creditore si 
accascia sospirando, ma altri dieci 
Immediatamente lo sostituiscono. 


ANNALAURA, Venezia. 
vostra città mi piace x 
con le sue belle case riflesse nei 
quieti canali, coj suoi padroni di 
casa che perciò debbono sentirsi pa- 
droni di casa due volte. lo, se pro- 
prio ci tenete a saperlo, sono nato 
a Napoli, sulla collina di Capodi- 
monte, in un'alba di aprile. Igno- 
to se nello stesso giorno si verifi- 
carono altre disgrazie. 


CueLTA Vi - Che idea, che io sia 
«un atzillo vecchietto sepolto sot. 
to centinala di lettere ». Anzitutto 
non, sorio. vecchio, € poi è sempre 
meglio essere sepolti sotto centinaia 
di fetere che sotto una comune la- 
sita di marmo inneggiante alle qua. 
Hità di ciò che ricopre. Mia moglie 
mi chiede spesso che cosa vorrei 
che fosse messo sulla mia tomba. 
« Uno specchio — rispondo — co- 
sì meno di due ore le iue visite al 
cimitero non. dureranno », SÌ, ni 
sento un maestra nell'arte di- su- 
scitare affetti ma soprattutto in 

uella di conservarli. D'accordo sul 

lenaro: Nè Shakespeare, nè Dane 
te hanno mai descritto le avventu- 
re di una banconota durante qua- 
rant'otte ore; ‘e indubbiamente 
non fu l'arte, che mancò loro, ina 
il coraggio. Si 
mi sposa per interesse, bensì per 
amore, Anzi il mio matrimonio fu 
il risultato di una fuga. Jo fui me- 
no veloce di Olga, che mi raggiun 
se e mi obbligò a fare il mio do- 
Vere. 


* Cetto la 
moltissimo, 


Sonia T. - Non presumo di ime 


porvi le mie idee. Ho sempre no- ‘ 


tato che i peggiori episodî di vio 
lenza gi verificano non tanto per 
la varietà di opinioni quanto per 
la presunzione che taluni hanno di 
voler far passare le proprie opinio. 
ni come opinioni della maggiorane 
za, 0 come le opinioni che la mag- 
gioranza, se non fosse bestia, do- 
vrebbe avere, Sul vostro. piccolo 
romanzo d'amore, faccio, ampie ri- 
serve, Si tratta di un cinquantene 


ne che vi dice: « Vedrai che sa-. 


prò farmi amare.., Dammi tem: 
po... » Ebbene, anche. se fra gli 
antenati di questo individuo vi hi 
Matusalemme può darsi che egli 
esageri, Sonia, sentite; a un uo- 
mo di cinquanta anni date-la vo- 
stra tenerezza, la vostra fedeltà, il 
vostro amore, tutta -voi sfessa ma 
non dategli tempo, Con eguale ami. 
cizia vi dissuado dall'altra soluzio- 
ne, Il doppio giuoco è il ripiego più 
odioso al quale una ragazza possa 
abbandonarsi, Lo dico senipre alla 
mia giovane domestica quando es- 
sa pretende di battere î tappeti e 
di accatezzarmj contemporanea- 


«mente. In tal modo jo ricevo spes- 


so; per errore, colpi di battipanni 
sulla faccia; ma ciò che più mi in 
dispettisce è-di vederla, nello:stes: 
So istante, accarezzare un tappeto. 


ALno P. -.« Perchè la moviola si 
chiama moviola? Avete bambini? », 
Sì, ho bambini, del tutto indipen- 
denti dalla moviola, norichè dai 
sussulti che una successione di do- 
mande come le vostie provoca in 
me'e negli ‘oggetti inanimati che 


mi circondano. Quanto alla movio. 
la, ritengo che essa si chiami mo- 


viola perchè mostra il film in mo-. 


vimento ma_so 
allo stesso m 
bile si chiama 


rattutto perchè — 
lo che una automo: 
Balilla © Aprilia — 


Si capisce che jo non.' 


‘ che è 


così le è accaduto di essere battez: 
zata, L' inventore poteva anche 
chiamarla Raffaele, senza che ciò 
influisse diversamente sul suo der 
stino e sulle sue attribuzioni. Non 
vedo perchè dovrei presentarvi mia 
moglie, qualora veniste a Milano. 
E' vero che qualcuno, al quale non 
avevo fatto nulla di male, a suo 
tempo la presentò a me; ma io non 
sono vendicativo, Apprendo con 
piacere che anche voi vi dilettate 
di umorismo, Il numero degli umo- 
risti è ormai tale che ben presto 
essì potranno imporsi con minacce 
e percosse alla massa dei lettori. 
del rivista di alta letteratura di 
cui mi parlate non so nulla. Fra 
me e le riviste di alta letteratura 
esiste il tacito patto che esse non 
pubblichino seritti miei e che io 
faccia a meno di comprarle. 


IL « DUO » T., Firenze - Vi con 
fesso che i ballerini del varietà non 
mi hanno mai interessato o diver- 
tito; fra migliaia di spettatori, quan- 
do una coppia compare sul palco: 
scenico, sono sempre io che fischio, 
Prevedo, ecco tutto, ciò che faran- 
no: lui girerà intorno a lei sorri- 
dendo in modo da non lasciar pre- 
sagite nulla di buono, e lei darà 
l'impressione. di non sentire la mi. 
naccia che c'è nell'aria; poi luj con 
un balzo l'afferrerà e la scaraven- 
terà lontano, oppure se l'avvolgerà 
al collo come una sciarpa di Jana: 
e tutto questo con la presunzione 
che la musica gli dia ragione e che 
gli spettatori fremano di sottilissi- 
ma piacere estetico, come se fossero 
tutti uomini abituati a percuotere 
senza motivo le loro mogli. E ades- 
so? Spero che la mia franchezza 
non vi abbia offesi, « duo T», an. 
che perchè se io ho le mie idee sui 
ballerini del varietà, voi avrete in” 
dubbiamente le: vostre sugli umo- 


Siristi. che mi impegno fin d'ora a 


rispettare, 


Caro R., Roma, . Siete tanto 
affezionato a, un nostro diffusissi- 
mo attore cinematografico che lo 
seguite come la sua.ombra, al pun- 
to da esservi fatta affibbiare la qua- 
lifica di suo «giannizzero » e da 
rivolgervi a me, in data 3 ottobre 
u. s, per sapere che diavolo sighi- 
fichi questa ‘parola, Nulla di ‘spre- 
‘pevole: i giannizzeri erano uomi- 
ni d'arme, piuttosto di bassa for- 
za, ma volonterosi e attivi, Oggi 
il termine serve a definire una pre. 
senza attiva e sottomessa, ma non 
importantissima; diciamo insomma 
un garbato sinonimo di « ti- 
rapiedi » e non pensiamoci più. 


Rosario L, B. - Volete diventa 
re un divo, Mi supplicate di aiutar. 
vi a «infilare un piede nella staf- 
fa », specificando che poj a saltare 
in sella penserete voi. Sul serio? 
Mi dispiace di informarvi che. il 
cavallo della cinematografia (il qua» 
le nel novantacinque per cento dei 
casi è poi un asino) non.ha staffe, 
© tanto meno sella. Ha soltanto 
calci, «che non auguro a nessuno. 

n regista, paterno che vi riceva 
e vi ascolti; figuriamoci! I registi, 
in generale, non hanno il. senso 

lella paternità: altrimenti non si 
vedrebbero tanti brutti film in gito, 


Amo P., Bologna, - Il fatto 
che, ‘scriviate novelle senza però 
desiderare di ‘«pubblicaile non vi 
giustifica ‘ai miei occhi, Esistono 
criminali: che non uccidono a sco 
po di guadagno ma solo per il pia- 
cere di uccidere; e. sono indubbia. 
mente i peggiori. 


T. 690, Empoli, . Vorresto che vi i 


citassi una frase, 0 una poesiola; 
"di effetto sativico per una signo 
tina che cavalca uni somaro ». "Ma 
andiamo. Dovrei sfogliare chi sa 
quanti volumi prima di imbatter- 
mi in qualcosa di adatto, e arrive. 
rei troppo’ tardi, Quando cioè la 
signorina sarebbe ormai già disce- 
sa dal somaro, . 


GIUSEPPE MAROTTA - 


di Shirley Temple con il sergente d'aviazione John ‘Agar jr. Eccor la giovani 
sima coppia all'uscita dalla chiesa, 1 fiori d'arancio di Shirley sono genulri, 


Nonostante i primi freddi, 


costume, ‘Sì raffredderà, 


Alexis Smith ha ancora ‘acquist 
ma in compenso Je gambe 


ato ur 


n 
saranno Molta 


i 
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